ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 5  DEL CCRL PER IL COMPARTO

 NON DIRIGENZIALE SULLA MOBILITA’

Art. 1

Contenuto dell’accordo

1- Fermo restando quanto disposto negli artt. da 60 a 64 del CCRL vigente (2002/2005), nel  disciplinare o comunque disporre  i processi di mobilità in entrata e in uscita verso amministrazioni o enti diversi, sotto qualsiasi forma, o all’interno della stessa amministrazione, le parti si impegnano ad attenersi ai criteri integrativi stabiliti nei seguenti articoli.

Art. 2

Mobilita’ volontaria 

1- La mobilità volontaria in uscita va favorita anche accorciando o eliminando, pur con le     cautele opportune , gli eventuali termini di preavviso, ove esistano, quanto meno per le qualifiche o categorie in esubero, ai sensi dell’art. 33 del D.to Leg.vo 165/2001 come novellato dall’art. 16 della legge 12 novembre 2011, n. 183.

2 - Prima di procedere al ricorso alla mobilità dall’esterno sarà effettuata prioritariamente        

     la ricollocazione del personale interno.

3-  La mobilità volontaria e le assegnazioni temporanee presso le amministrazioni  o enti                 sono subordinati alle esigenze dell’amministrazione di appartenenza ( Regione o enti); in caso di   molteplicità di richieste, si predisporranno apposite graduatorie che terranno conto prioritariamente  della data di presentazione dell’istanza e della carenza di personale nel settore di appartenenza.

Art. 3

Mobilità interdipartimentale o in uscita dall’amministrazione

1- Anche al di fuori dei casi di cui all’art. 62, comma 3, del CCRL vigente (2002/2005), le parti si impegnano a favorire la mobilità interdipartimentale per le esigenze dell’amministrazione.

2- In caso di mobilità interdipartimentale al di fuori del comune di residenza, saranno compilate apposite graduatorie che terranno conto di carico familiare, età anagrafica e anzianità di servizio. 

3- Al dipendente trasferito in una sede ubicata in altro comune,  che comporti una modifica della sua residenza anagrafica, va corrisposta l’indennità di trasferimento di cui all’art. 100 del vigente CCRL (2002/2005).

4- In caso di decentramento o trasferimento di funzioni ad enti locali, saranno predisposte delle graduatorie secondo i criteri di cui al precedente punto 2), trovando applicazione l’art. 2112 del Codice Civile e ferma restando la tutela di particolari situazioni quali quelle previste dalla legge 104/92 e dal D.to Leg.vo 151/2001.

5- Per i comandi obbligatori verso uffici giudiziari si procederà attraverso le stesse graduatorie di cui al punto 2) previa ricerca, anche attraverso appositi bandi, di richieste volontarie.

Art.4

Mobilità interna al dipartimento

1- Per i trasferimenti all’interno dello stesso dipartimento e nell’ambito dello stesso    comune di residenza, trova applicazione il principio dell’ esigibilità della prestazione

del dipendente, laddove per  esigibilità della prestazione si intende che il dirigente generale, esercitando i poteri del privato datore di lavoro, può legittimamente richiedere al dipendente lo svolgimento della prestazione lavorativa in una sede diversa da quella che gli era stata assegnata, purché avente allocazione nello stesso comune o comunque distante fino a 30 chilometri.     

Art. 5

Disposizioni generali

1- Saranno predisposte dall’amministrazione o dall’ente diverse graduatorie, costruite

sulla base di criteri differenziati, per i:

1°- trasferimenti all’interno dello stesso dipartimento verso luoghi di lavoro distanti 

      dal comune di residenza più di 30 chilometri;

2°- trasferimenti verso dipartimenti diversi ma all’interno dello stesso luogo di 

      residenza;

3°- trasferimenti verso dipartimenti esterni al luogo di residenza;

4°- assegnazioni temporanee presso altre pubbliche amministrazioni.

2- Per i trasferimenti di cui al punto 2° assumono valore prevalente l’anzianità di   

      servizio e l’età anagrafica, mentre, per i trasferimenti di cui ai punti 1° e 3° e per le

     assegnazioni temporanee di cui al punto 4°, le graduatorie privilegeranno i criteri della   

     situazione familiare e di salute.

3-  Le suddette graduatorie si applicheranno anche nei casi di mobilità volontaria.

